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SCIOPERO 
GENERALE 
NAZIONALE 


Manifestazione a 
Roma il 2/10 

Corteo da Piazza 
della Repubblica ore 
14,30 

Hanno dichiarato 
sciopero generale di 
tutti i lavoratori: 


Confederazione Unitaria 


` di Base (CUB), Federazione 


Lavoratori Metalmeccanici 
(FLMUniti), Rappresentanze 
di Base (RdB), Confedera- 
zione SindicalesSarda (CSS), 
Sindacato Autonomo Nazio- 
‘nale Gente dell’Aria (SAN- 
GA), Unione Inquilini, Fede- 
razione Lavoratori della 
Scuola Uniti (FLSU), Asso- 
ciazione Lavoratori Pubblico 
Impiego (ALPI), Associazio- 
ne Lavoratrici e Lavoratori 
Chimici e Affini (ALLCA), 
Associazione Inquilini As- 
segnatari (ASIA), Sindacato 
Operatori Sanitari (SI.O.S), 
Coordinamento di Base PT, 
Sindacato 90, SUAL, Comi- 
tato Promotore dei lavoratori 
iscritti alla Cgil per un Nuo- 
vo Sindacato. 

Confederazione Italiana di 
Base-Unicobas (CIB), Orga- 
nizzazione Cobas Scuola-Fe- 
derazione Sindacale dei Co- 
mitati di Base, I coordina- 
menti nazionali di base del 
Personale Viaggiante (CN- 
PV), dei Capistazione (UCS), 
dei manovratori e dei De- 
viatori (COMAD), dei Mac- 
chinisti Uniti (COMU), la 
Federazione Autonoma Ita- 
liana Lavoratori trasporti 
(FAILT), Coordinamento 
Nazionale C.G., Unione Fer- 
rovieri trasferimenti (UFT). 
Associazione Ferrovieri “C. 
Pozzo”. 

Al momento di andare in 
stampa questo è l’elenco, si- 
curamente incompleto, delle 
associazioni ed organizzazio- 
ni presenti a Roma di cui sia- 
mo venuti a conoscenza. In- 
formazioni dell’ultim’ora, ci 
sono giunte a proposito di al- 
tre scadenze di lotta, preven- 
tivate o in via di definizione, 
per le prossime settimane da 
altri settori del variegato ar- 
cipelago dell’auto-organizza- 
zione e del sindacalismo al- 
ternativo. Ne terremo di vol- 
ta in volta al corrente lavora- 
tori, lettori e compagni. 


Ne ALLA 


SSL 


x 
N 


MI Li 


Y, 


4 ottobre 1992 


Aut. D.C.S.P./1/1/26079/5681/10288/BU del 30/6/1990 


5 | i 
Di 


Y 
nm) 
a 


t N 


[I LA BULLONEIDE 


Tutta la verita sulla 
terminologia in gioco 
sullo storico evento. 

Lavoratori, mo- 
bilitazioni, movimen- 
to: considerazioni per 
una critica libertaria. 
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(TIL RAZZISMO NON 
E' SOLO FASCISMO 


Storie di ieri. Liberar- 
si dal razzismo 
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C] ANCORA 
REPRESSIONE 


Bologna, Ragusa. 
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(DI IN JUGOSLAVIA SI 
MUORE PERLA 
COMPLETA E 
INDIFFERENZA DEL 
MONDO - 


Intervista al regista 
greco Theo Anghe- 
lopulos 
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C] COMUNIC/AZIONE 


Bologna/Wakan- 
Tanka. Popoli ed idee 
‘assieme nella festa 
della critica alla mer- 
cificaztone. 

Pisa/Libero Pensiero. 
La festa si è allungata 
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Riunione delle 
donne. 

La riunione delle donne 
anarchiche si terrá domenica 
11 ottobre alle ore 10 a 
Verona, presso il CDA La 
Pecora Nera, piazza Isolo 31/ 
C. Dalla stazione Porta 
Nuova, prendere l’autobus n. 
2 oppure 32 e chiedere di 
piazza Isolo. 

Per informazioni, telefonare 
a Gabriella: 045 551396. 


/ Manifesto 

Il manifesto contenuto alle 
pagine 4 e 5 di questo 
numero viene anche stampa- 
to a parte. Chi volesse 
riceverne deve richiederlo 
alla redazione (0981/ 
950684) o alla tipografia 
(0585/ 75143); il costo è di 
L. 200 l'uno, da versarsi sul 
c.c.p. 12931556 intestato a 
Italino Rossi, C.P. 90, 55046 
Querceta (LU). 


@x. Arkano 


Errata corrige del comunica- 
to stampa 

Per chi volesse spedire del 
denaro raccolto per aiutare i 
compagni processati il Conto 
Corrente Postale che abbia- 
mo in precedenza fornito è 
corretto ma è necessario 
aggiungere il nome 
dell’intestatario del conto 
stesso, per cui l’esatta 
intestazione da apporre sui 
bollettini postali è la seguen- 
te: 

C/C N. 11061595 intestato a 
De Sibio Marco. 

Non intestate i bollettini al 
Kollettivo Arkano perché 
non risulta titolare del 
conto!!! E specificate la 
causale del versamento che è 
per “spese processuali”. Per 
ulteriori info sulla nostra 
situazione potete scrivere a 
De Sibio Marco, via Cappuc- 
cini 73/2, 33170 Pordenone. 
Kollettivo per gli spazi 
sociali Arkano 


Toripo Dibattito 
Dalla qualità totale alla 
stangata totale”, Venerdì 9 
ottobre alle 21, in via Reggio 
14/E si terrà una discussione, 
organizzata dalla Cub-Fed. di 
Torino, sui caratteri della 
manovra economica del 
governo in rapporto con la 
crisi in corso. Interverrà 

Y economista Riccardo 
‘ Bellofiore. 


Anche se vengono normal- 


mente accomunati, in realtà. 
ee TL RAZZISMO 


ideologie univoche e sempre 
corrispondenti. Il fascismo si 
è andato via via sovrappo- 
nendo in modo assai contrad- 
dittorio al più antico fenome- 
no sociale del razzismo e an- 
cora oggi nel suo nefasto 
manifestarsi dimostra sem- 
mai l’aspirazione a diventare 
l’espressione politica di un 
pregiudizio razzista, ben più 
radicato nella psicologia in- 
dividuale e nella cultura di 
massa. 

Tenere presente questo 
non è cosa inutile, perché se 
nell’immediato l’azione di- 
retta è l’unico metodo prati- 
cabile per affrontare le ag- 
gressioni fasciste, è altrettan- 
to necessario armarsi di stru- 
menti critici e adeguati per 
liberarsi dal razzismo. 


STORIE DI IERI 

“Esiste una razza italica? 
Non credo, malgrado le di- 
mostrazioni di tanti scienzia- 
ti”. Sono parole di Mussolini, 
ma non devono meravigliare 
più di tanto; al suo sorgere il 
movimento fascista era sicu- 
ramente nazionalista ma sol- 
tanto con lo stringersi dell’al- 
leanza col nazismo, di cui 
invece il razzismo biologico 
era elemento organico, il rey 
gime fascista fece progressi- 
vamente suo il bagaglio ide- 
ologico razziale. 

Un’ala antisemita, facen- 
te capo soprattutto a Fari- 
nacci e Preziosi, esisteva in 
seno al fascismo da sempre 
mail regime in un primo tem- 
po non volle adottare una le- 
gislazione simile a queila del- 
lo Stato nazista ed anzi furo- 
no accolti in Italia con una 
certa indulgenza molti profu- 
ghi ebrei provenienti dalla 
Germania e dall’ Austria in 
seguito alle Leggi di Norim- 


‘ berga del ’35. 


Ma tra la fine del 1937 e i 
primi del 1938, dopo l’annes- 
sione dell’Austria e la visita 
di Hitler in Italia, e poi, 
furiosamente, nell’estate si 
scatenò un’orgia propagandi- 


. stica antiebraica orchestrata 


dallo.Stato italiano, a cui fe- 
cero seguito prese di posizio- 
ne ufficiali di scienziati ed 
intellettuali di regime, se- 
guite di lì a poco da una serie 


NON E' SOLO FASCISMO 


di provvedimenti intesi ad 
escludere i non-ariani dalle 
cariche pubbliche e dal godi- 
mento di taluni diritti civili e 
a preservare un’improbabile 
“razza italica” da possibili 
contaminazioni. ` 

Una “carta della razza” 
venne frettolosamente redat- 
ta e sottoscritta da un mani- 
polo di zelanti antropologi, 
patologi, etnologi ed il 6 ago- 
sto ’38 iniziò le pubblicazio- 
ni la rivista “La difesa della 
razza” a cura di Telesio In- 
terlandi e Giorgio Almirante. 
Poi vennero i principali prov- 
vedimenti amministrativi e 


* legislativi, ratificati dal Gran' 


Consiglio, del 6 ottobre ’38; 
il 3 agosto il ministro Bottai 
vietava l’iscrizione di ebrei 
stranieri alle scuole italiane 
ed il 1 settembre, presso il 
Ministero dell’Interno, venne 
istituito il Consiglio Superio- 
re per la demografia e per la 
razza che emanò subito due 
decreti-legge, sollecitati dal 
regime germanico, con cui si 
vietava agli ebrei stranieri di 


Ancora su "Indipendenza" 


Riportiamo una comunica- 
zione del Gruppo anarchico 
Germinal di Trieste, indiriz- 
zata alla redazione di Indi- 
pendenza, per portare a co- 
noscenza di compagni e let- 
torii caparbi tentativi di una 
rivista che, a più riprese dif- 
fidata nel movimento e sulla 
stampa anarchica - sulle co- 
lonne di UN è apparso anche 
un dossier al riguardo - con 
gli atteggiamenti più sotto ri- 
chiamati non fa altro che 
aggiungere equivocità ad 
equivocità (a dir poco!). 


Alla redazione di Indipen- 
denza, via Carlo Alberto 39 -' 
Roma 

Ci è pervenuta copia del- 
l’avviso che unite alle copie 
omaggio che inviate per pub- 
blcizzare il Vs. mensile. In 
tale avviso notiamo che spe- 


dite, a chi sottoscrive l’abbo- 
namento sostenitore, copie 
del giornale anarchico e li- 
bertario GERMINAL (in spe- 
cifico il n.57/dic. 91). 

In seguito agli articoli, alle 
prese di posizione e alle dif- 
fide di compagni riguardo la 
Vs.rivista sulla stampa anar- 
chica (tra cui il GERMINAL 
n.58/92), di cui continuate 
reiteratamente a sfruttare il 
materiale per darvi una cre- 
dibilità politica che non vi 
spetta; 

venuti a conoscenza che 
alla Vs. redazione partecipa- 
no individui che hanno mili- 
tato in movimenti dell’estre- 


‘ma destra e che attualmente 


si definiscono di una non ben 
precisata “sinistra naziona- 
litaria”; 

infine tenuto conto che la 
Vs. redazione non ha mai 


# 


soggiornare nel Regno e im- 
poneva a quelli residenti da 
dopo il 1919 di andarsene, 
oltre a chiudere le scuole an- 
che ai cittadini italiani diraz- 
za o religione ebraica. 

Tale discriminazione du- 
rante la guerra e, in partico- 
lare, sotto la Repubblica So- 
ciale Italiana diventò spieta- 
ta persecuzione e complicità 
nello sterminio. Emblematica 
dell’oscilante atteggiamento 
fascista in materia razziale è 
la sorte della canzone colo- 
nialista “Faccetta nera” che, 
nonostante il largo successo, 
fu in un secondo tempo cen- 
surata dal regime in quanto 
sospetta di diffondere una 
pericolosa “promiscuità” ses- 
suale. 


LIBERARSI 
DAL RAZZISMO 

Fedele al suo tutt'altro che 
lineare e coerente passato, il 
neofascismo italiano odierno 
continua ad ospitare al pro- 
prio interno tendenze difficil- 
mente assimilabili ad un’uni- 


LETTERE 


sprecato uno scritto per avvi- 
sarci dell’utilizzo del mate- 
riale pubblicato dalla testata 
GERMINAL; 

la redazione di GERMI- 
NAL 

VI DIFFIDA 

- dal pubblicare sul Vs. 
mensile “Indipendenza” arti- 
coli, interamente o solo in 
parte, ed altro materiale gia 
pubblicato dal giornale anar- 
chico GERMINAL; 

- dall’utilizzare copie o 
anche solo articoli, tutti o in 
parte, di detto-giornale GER- 
MINAL per pubblicizzare la 
Vs. rivista. 

Ci aspettiamo che Voi in- 
viate copia della presente agli 
indirizzi cui avete spedito il 
su citato avviso. 

Per la redazione di 
GERMINAL 
Alberto C. 


ca visione della questione 
razziale, ma tutte contraddi- 
stinte da un medesimo op- 


- portunismo politico. 


Nonostante che l’area na- 
ziskin e il Movimento Politi- 
co facciano talvolta riferi- 
mento alle concezioni evolia- 
ne, queste in verità cozzano 
radicalmente con i pogrom e 
lo squadrismo contro gli im- 
migrati e gli ebrei. Per Evola 
infatti “la razza è una forza 
profonda” che non può pre- 
scindere da un “razzismo spi- 
rituale” da superuomo, non 
subordinato a presunte diffe- 
renze biologiche. 

Per questo i suoi più segua- 
ci fedeli oggi sostengono 
apertamente che “c’è rimasto 
ben poco da contrapporre alla 
presenza degli immigrati in 
quest’Europa che, per dirla 
con Evola, è ormai carat- 
terizzata da un meticciato 
dell’anima”. 

Secondo una tale visione, 
influenzata dal Bushido dei 
samurai, si può anzi afferma- 
re che l’agire in gruppo (atti- 
tudine da marmaglia plebea) 
a spese di un nemico quasi 
sempre inferiore di numero, 


secondo la moda naziskin, è ` 


un comportamento senza al- 
cun onore. 

. Secondo gli evoliani, in 
altre parole, ubriacarsi di bir- 
ra ai concerti, accoltellare 
qualche malcapitato e bercia- 
re allo stadio non sono com- 
portamenti degni di una “raz- 
za superiore”, e preferiscono 
riconoscersi piuttosto nel 
mito elitario del “soldato 
politico” e nella mistica- 
hobbit della “comunità feu- 
dale”, anacronisticamente 
mortifera e antiegualitaria. 

Un ulteriore, ed altrettan- 
to storico, elemento di divi- 
sione tra fascisti rimane l’a- 
more-odio per l’Islam che 
vede da un lato la caccia se- 
rale all’arabo o al magrebino 
e dall’altro settori dell’estre- 
ma destra sostenitori del- 
l’integralismo musulmano, di 
Gheddafi, di Khomejni, di 
Saddam e dei Palestinesi, die- 
tro cui c’è come è ovvio 
l’odio antisemita ma sicura- 
mente anche dell’altro, di più 
strutturale, che stride non 
poco con l’arianesimo cristia- 
no della tradizione nazi-fa- 
scista. 

Bastano questi pochi ele- 
menti per osservare che se il 
razzismo sta manifestandosi 
platealmente, attraverso le 
compiaciute cronache giorna- 
listiche e le immagini televi- 
sive, come una violenza ab- 
bigliata con i feticci obsoleti 
di un nazi-fascismo di pro- 
vincia, ricostruito in maniera 
farsesca mediante uniformi 
militari, teste rapate, saluti 
romani, labari e canti fune- 
bri, in realtà tale rappresen- 
tazione mira solo a plagiare 
e cavalcare la paura sociale e 
il razzismo strisciante di cui 
è pervasa la società capi- 
talistica, cattolica e democra- 


. tica, come dimostra il succes- 


so elettorale ottenuto dalle 
Leghe unendo populismo e 
xenofobia. 

Una società in cui, fin da 
bambini, ci abituano ad un 
Gesù bambino bianco e bion- 
do, oltre ad educarci con 
l’ipocrita lettura de “La ca- 
panna dello Zio Tom”. Per 
cui l’antirazzismo inizia col 
riconoscere il razzismo più 0 - 
meno inconscio di cui siamo 
tutti prigionieri, per meglio 
riuscire a smantellare il siste- 
ma di luoghi comuni su cui 
fanno leva i replicanti assas- 
sini di un fanatismo di Stato, 
povero di idee e ricco di 
psicopatologie. 

A cura dell’ Archivio 
Antifascista 


Ecco il cinema. Quello che 
ci piacerebbe che fosse sem- 
pre prodotto, meta finzione e 
meta documento. Un cinema, 
per dirla in Gergo, “alla Go- 
dard”. E in tal senso si sono 
proiettate le opere di uno dei 
registi più amati degli ultimi 
vent’anni. Theo Anghelopu- 
los, greco, personalità irre- 
quieta ma eccezionale. 

Nel 1975, quando venne 
presentato al Festival del Ci- 
nema di Venezia quel grande 
affresco di quattro ore de LA 
RECITA, un tragico film sul 
destino di un popolo (greco) 
sottomesso continuamente 
alla viltà degli autoritarismi, 
venne fuori “il caso Anghe- 
lopulos”, che generò in molti 
nuove speranze e passioni, 
cinematografiche e non. 

Del bravo regista ricordia- 
mo anche I GIORNI DEL 36 
che nel 1972 sempre a Vene- 
zia passò completamente i- 
‘nosservato, I CACCIATORI 
(1976) e l’ultimo IL PASSO 
SOSPESO DELLA CICO- 
GNA (1991) interpretato da 
due splendidi Marcello Ma- 
stroianni Jeanne Moreau. 

Considerato un visionario 
del cinema che costruisce sto- 
tie sospese tra narrazione e 
allegoria, Anghelopulos è il 
cineasta dell’inusitata tecni- 
ca del piano sequenza, cioè 
riprese a 360 gradi in cui la 
macchina non viene mai stac- 
cata e l’opera è la conseguen- 
za di un unico passo narrati- 
vo. 

Prima di ricevere il “pre- 
mio Truffaut” alla 22? edizio- 
ne del Festival del Cinema 
dei Ragazzi di Giffone Valle 
Piana (SA) ha rilasciato que- 
st'intervista per UMANITA’ 
NOVA. 


Anchelopulos siamo ad 
un festival, per un regista 
c’è sempre il tornaconto 
quando presenta una sua 


Cinema 


"IN JU GOSLAVIA SI MUORE PER 
LA COMPLETA INDIFFERENZA 


DEL MONDO" 


Intervista al regista greco Theo Anghelopulos 


Hi Wi 
door rota 7777777) 


Scena dal film "Il passo sospeso della cicogna” (1991) 


opera ad una tale manifesta- 
zione? 

Tutto si pud dire in nega- 
tivo dei tanti festival che ci 
sono nel mondo, tranne che 
non servono al film per esse- 
re pubblicizzato e lanciato sul 
mercato. 


“La recita” è un film de- 
nuncia, quando venne rea- 
lizzato c’era in Grecia an- 
cora la dittatura dei colon- 
nelli, come ha fatto ad elu- 
dere la censura? 

Il film venne strutturato tra 
simbolismi e metafore per cui 
ingannare la stupidità dei ge- 
nerali fu facile. Ma quando 
presentai il progetto del film 
dovetti trovare nella traspo- 
sizione moderna dell’ORE- 
STIADE di Eschilo un alibi 


perché su tutto ciò che ri- 


EDITORIALI 


NOVITA' 


Biofilo 


Rivista del pensiero 
| libertario colombiano 


In agosto è stato messo in 
distribuzione in Colombia il 
primo numero di BIOFILOS, 
trimestrale del pensiero liber- 


tario colombiano. Dopo cir- ` 


ca venti anni di silenzio il 
movimento anarchico colom- 
biano torna ad avere la sua 
voce editoriale nel paese. 
Vengono stampate 3000 co- 
pie per ogni numero. Il pri- 
mo numero comprende i se- 
guenti articoli: 1) programma 
delle giornate libertarie che 
si terranno in marzo del 1993 
in Bogota che avranno per 
temi a) Gli spazi del potere; 
b) i luoghi dell’Utopia; c) Il 
` rompicapo nazionale (proble- 
ma dei nazionalismi); Mora- 
le ed etica, antietica; e) Le 
giornate dei sogni - il paese 
reale ed il paese immagina- 
rio; f) Natura ed essere uma- 
no. 

2) Errico Malatesta: Coca- 
ina delitto e castigo. 3) Aids 
e libertà individuali. 4) Emma 
Goldman: l’amore tra perso- 
ne libere. 5) Recensione del 
libro sulla vita di Biofilo 


Panclasta (che dà ilnome alla 
testata) anarchico simbolo 
del movimento libertario co- 
lombiano. Il libro è frutto 
della ricerca di un gruppo di 
studenti dell’università di 
Bogota. 

Questa impresa editoriale; 
sottolineano gli anarchici 
colombiani, necessita del 
supporto del movimento a- 
narchico internazionale, vista 
la particolare e difficile situa- 
zione sociale colombiana. 
Vengono quindi richieste col- 
laborazioni con articoli di al- 
tre realtà anarchiche, materia- 
le illustrativo, foto, notizie, 
abbonamenti, sottoscrizioni 
indispensabili per il prosegui- 
mento di tale esperienza. 

Sottoscrizione annuale, 
estero 30 dollari, sottoscrizio- 
ne sostenitore 50 dollari. Le 
sottoscrizioni sono da versa- 
re sul conto 04701559-9 Ban- 
coquia. Tutto il materiale, 
abbonamenti e sottoscrizioni 
sono da inviare presso il se- 
guente recapito: Biofilo A.A. 
35403, Bogota-Colombia. 


guardava il passato del mio 


paese le autorità centrali si, 


mostravano sempre indulgen- 
ti. = 


Qualcuno ha detto che 
“La recita” ha rappresenta- 
to il preludio alla nascita 
della democrazia greca. 

Non si è sbagliato. Ricor- 
do che iniziai a girare il film 
nel febbraio del 1974, un pe- 
riodo di particolare repressio- 
ne e violenza. Le riprese fi- 
nirono nel dicembre dello 
stesso anno, ma in luglio la 
dittatura era caduta. Sì, que- 
sto mio film, nato da una 
motivazione politica, ha dav- 
vero voluto significare una 
nuova speranza per il mio 
paese. Una speranza che pur- 
troppo si è stemperata nel 
tempo.‘ 


Pfc 


PA Casi SR RIO Sa 
INEA DEL PENSAMIENTO LIBERTI 
A IS INTO TR Tl an a en 


Il suo ultimo film pone al 
centro la tematica “delle 
frontiere”, sotto quale pro- 
filo? 

Viviamo in un’epoca dove 
rinascono nazionalismi e for- 
sennate guerre di religione. 
Con questo film io mi sento 
trestimone del mio tempo, 
affronta il tema delle frontie- 
re, non quelle geografiche ma 
quelle che ciascuno di noi ha 
costruito dentro. 


Perché ha usato sempre 
il piano sequenza? 

Il mio pallino è stato sem- 
pre quello di dialettizzare la 
fase della produzione morta. 
Messa al bando dal cinema 
americano, ho cercato di ri- 
valutare questa tecnica facen- 
done un perno di tutte le mie 
narrazioni. Voglio sottoline- 
are che sul piano dialettico i 


“Anarchia - ha scritto Er- 
rico Malatesta - significa so- 
cietà organizzata senza auto- 
rità, intendendosi per autori- 
tà la facoltà di imporre la pro- 
pria volontà”. Ma quanti oggi 
conoscono il vero significato 
di tale parola? Purtroppo po- 
chi. I più hanno dell’anar- 
chismo una visione distorta 
frutto delle calunnie, delle 
falsificazioni e dei silenzi 
propagandati dai suoi avver- 
sari. Si tratta di distorsioni 
quotidianamente ribadite da 
stampa, radio e televisione 


che continuano ad usare il © 


termine “anarchia” come si- 
nonimo di caos e disordine. 

In realtà il caos e il disor- 
dine sociale sono il frutto del 
sistema capitalistico e stata- 
lista dei quali l’anarchismo è 
il più irriducibile nemico. 
L’anarchia (an = rifiuto, ar- 
chia = principio di comando) 
è semmai sinonimo di auto- 
disciplina e comunque di 
cambiamento profondo del- 
l’esistente. 

Con la pubblicazione di 
“Che cos’é l’anarchismo” in- 
tendiamo fornire agli interes- 
sati una sia pur sommaria vi- 
sione dell’anarchismo dimo- 
strandone, attraverso una sin- 


CHE COS'E' 
L'ANARCHISMO 


Ed. "Sempre Avanti" 


risultati sono molto più effi 
caci e qualitativi. Le uniche 
difficoltà si impongono allo 
spettatore, per decifrare suo- 
ni e voci fuori campo. 


Un regista d’autore come 
lei cosa pensa del cinema 
americano? 

Oggi la cinematografia 
americana oltre a essere len- 
ta credo che sia un incidente 
di percorso. Per quanto ri- 
guarda i registi, il 95% sono 
mediocri e producono per un 
pubblico di handicappati 


. mentali. 


Sembra che lei voglia ri- 
vendicare una supremazia 
del cinema europeo. 

Non c’è dubbio. Noi pro- 
duciamo meglio anche perché 
abbiamo un passato,culturale 
che gli americani non hanno. 
Però se il cinema europeo non 


prende coscienza della sua. 


autonomia rischia di morire. 
E noi tutti dobbiamo fare in 
modo che questo non avven- 


ga. 


A proposito di nazio- 
nalismi, per uno come lei 
che viene dai Balcani che 
idea si fatto della guerra in 
Jugoslavia? 

Come tutte le guerre anche 


questa offende le coscienze.. 


Da balcano non posso non 
temere come certi rigurgiti 
nazionalistici possano condi- 
zionare le popolazioni dei 
paesi vicini alla vecchia Ju- 
goslavia. Ma quello che vo- 
glio denunciare è la comple- 
ta indifferenza del resto del 
mondo. Mentre a Barcellona 
(l’intervista è stata fatta in 
agosto, nda) si gareggia per 
una medaglia, a Sarajevo e 
Zagabria si muore, Nell’an- 
tica Grecia in occasione dei 
giochi olimpici tutte le guer- 
re si fermavano. ` 

Mimmo Mastrangelo 


tetica analisi del mondo d’og- 
gi, tutta l’attualità. 

L’opuscolo, 32 pagine, è 
indirizzato a tutti coloro che 
si avvicinano al nostro movi- 
mento: la sua unica ambizio- 
ne è quella di dare un “primo 
colpo di ramazza” alla vele- 
nosa propaganda di chi non 
vuole che le cose cambino e 
vede giustamente nell’anar- 
chismo un suo nemico mor- 
tale. 


La nostra speranza è che fede- 
razioni, gruppi, collettivi e sin- 
goli compagni apprezzino la 
nostra iniziativa diffondendo 
massicciamente l’opuscolo. 
Per favorire la diffusione ab- 
biamo deciso di tenere i prez- 
zi a livelli minimi, praticamen- 
te quelli di costo: copie singo- 
le, lire 3.000; 10 copie alme- 
no, lire 2.000; 50 copie alme- 
no, 1.500 lire. 

I prezzi sono comprensivi del- 
le spese di spedizione. Ai dif- 
fusori chiediamo, se possibi- 
le, il pagamento anticipato. Per 
richieste e pagamenti (vaglia o, 
per piccole cifre, francobolli) 
scrivere a: Edizioni “Sempre 
Avanti”, presso Federazione 
Anarchica livornese, via degli 
Asili 33, 57126 Livorno. 


RENDICONTO 
FINANZIARIO AL 
26.9.92 


PAGAMENTO COPIE 
SENIGALLIA: Enrico Mo- 
roni, 180.000; QUERCETA: 
CDA, 51.000; SAVONA: Gr. 
P. Gori, 63.000. 

Totale L. 294.000 


ABBONAMENTI 
NOVARA: Fermino Ermanno 
Gaiardelli, 100.000; IMOLA: 
a/m Ortalli, Alfredo Taracchi- 
ni, 50.000; SENIGALLIA: 
Mariella Tarini, 30.000; 
SCANDIANO: Marco Sepe, 
40.000; FORTE DEI MARMI: 
Giovanni Puliti, 20.000; 
QUERCETA: Luciana Vieti- 
na, 40.000; PIETRASANTA: 
Giovanni Rossi, 40.000; CA- 
VRIAGO: Centro Culturale, . 
40.000. 

Totale L. 360.000 


SOTTOSCRIZIONI 
PISA: Marina di Livorno, in 
occasione della Festa del Li- 
bero Pensiero, 85.000; SENI- 
GALLIA: Enrico Moroni, 
100.000; Rosanna Matrella, 
100.000; Osvaldo Campodo- 
nico, 10.000; Luciana Pier- 
mattei, 10.000; SAVONA: Pio 
Porro, 50.000; LA SPEZIA: 
Nico, Roberto, Piera, Bruno, 
100.000. 


Totale L. 455.000 
RIEPILOGO ENTRATE 
Pag. copie 294.000 
Abb. 360.000 
Sott. 455.000 

Totale L. 1.109.000 
USCITE ; 
Comp. n.28 360.000 
Stampa e sped. 1.200.000 
Spese post. 14.000 

Totale L. 1.574.000 
RIEPILOGO GENERALE 
Deficit prec. 7.246.233 
Entrate 1.109.000 
Uscite 1.574.000 


Deficit attuale L. 7.711.233 


Roma: Self service 
biologico-naturista 
Da gennaio la birreria del 
Centro Sociale 


' “Brancaleone” si è trasfor- 


mata in “Clorofillia” - 
ovvero - Self service biologi- 
co-naturista (apertura ore 
20.30). Biobar con cocktails, 
centrifugati di frutta e 
verdura, frullati, yogurt, té, 
tisane e mille altri prodotti 
non confezionati. CS 
Brancaleone, via Levanna 
11, tel. 899115 (Monte 
Sacro, a 100mt da piazza 
Sempione) bus 37 - 311 - 
337 - 537. 


FEDERAZIONE ANARCHICA ITALIANA ADERENTE ALL'INTERNAZIONALE DI FEDERAZIONI ANARCHICHE 


UNO SCONTRO 


COME IL CAVOLO A MERENDA 
Fatti e misfatti di chi intende | 
criminalizzare l'opposizione sociale 


E’ bastato che quella fac- 
cia tosta di Trentin venisse 
energicamente contestato a 


Firenze durante lo sciopero. - 


generale in Toscana che im- 
mediatamente PdS, vertici 
Cgil e mezzi “d'informazio- 
ne” iniziassero a crimina- 
lizzare l’opposizione sociale 
rispolverando il fantasma del 
terrorismo rosso, con un Co- 
pione che sembra ripreso pari 
pari da “La notte della Re- 
pubblica” di Zavoli. 

Subito quel vecchio trom- 
bone di Lama, intervistato in 
veste di “esperto”, ha rievo- 
cato la sua cacciata dall’ Uni- 
versità di Roma nel ’77, af- 
fermando che quell’episodio 
fu l’inizio dell’attacco terro- 
ristico alla democrazia e di- 
mostrando che ancora non ha 
compreso un accidente del 
movimento che in quei gior- 
ni di rivolta scriveva sui muri 
“Vedi lama è difficile spie- 
gare, è difficile capire, se non 
hai capito già”. 

Le differenze tra i due fat- 
ti appaiono comunque abis- 
sali. L’allora segretario Cgil 
poteva contare su un coriaceo 


BREVI 
Assemblea 


Nazionale 

della Sanità 
Sabato 10 ottobre, 
ore 14, Milano 


Si invitano i lavoratori 
della Sanità interessati a co- 
stituire sindacati autogestiti 
aziendali in Ospedali e/o USL 
a partecipare all’assemblea 
che si terrà a Milano, viale 
Bligny 22, comunicandolo 
tempestivamente a mezzo te- 
lefono 02.58304940. 


Unione Sindacale Italiana’ 


Assemblea 


Nazionale © 
FLMUniti/ Settore 
Telecomunicazioni 
10 ottobre, ore 9, 
Sala CRAEM, Via 
della Signora 10, 
Milano 


Per dire basta agli accordi 
truffa firmati senza consulta- 
zione dei lavoratori. 

In Sip, in particolare, da 
oggi al luglio del 1993 si 
svolgerà l’importante partita 
della ristrutturazione che ve- 
drà coinvolti l’occupazione 
(prepensionamenti), il posto 
di lavoro (trasferimenti), gli 
orari di lavoro (i turni), le 
qualifiche... 


servizio d’ordine di pura mar- 
ca pciista; a Firenze invece 
Trentin ha potuto parlare solo 
grazie alla presenza e all’in- 
tervento della Celere, al pun- 


to che la definizione di “sin- . 


dacato di polizia” si può 
estendere a tutta la struttura 
sindacale Cgil-Cisl-Uil, aper- 
tamente contestata da larghi 
settori degli stessi lavoratori 
iscritti. 

- Assieme all’anacronistico 
Lama-pensiero pubblicato su 
“L'Unità” e, non a caso, su 
“La Repubblica” e “La Stam- 
pa”; il TG3, all’ombra della 
quercia, ha trasmesso un ser- 
vizio infame, da “anni di 
piombo”, sui “provocatori” 
della P38, mentre vari gior- 
nali, soprattutto locali, han- 
no dato un rilievo assurdo al 
ritrovamento di uno striscio- 
ne filo-BR in provincia di 
Pisa. 

Così, con la collaborazio- 
ne di Verdi, Pannella, Rifon- 
dazione e Manifesto che non 
hanno perso occasione per 
condannare i “violenti”, il 
teorema del nuovo complot- 
to antidemocratico è stato già 


=e 
PA 


preconfenzionato, ad uso e. 
consumo della repressione: 
l'autonomia proletaria in 
azione genera terrorismo. 
Craxi, da parte sua, ha per- 
sino scoperto ché gli anarchi- 
ci fanno le stragi. In realta il 
terrorismo è ormai un mito, 
per il potere come per il 
contropotere. E” parte essen- 
ziale della politica e piatto 
forte dei media a lei asserviti. 
Per lo Stato @ il nemico pri- 
vilegiato, quello in cui esso 
riconosce il proprio rispetto 
e vede la propria immagine 


riflessa, l’avversario che ac- 


cetta il proprio terreno di 
scontro. 

D’altra parte la stessa lot- 
ta armata ingaggiata tragica- 
mente per circa un decennio 
dalla sinistra combattente, nel 
vano e controproducente ten- 
tativo di colpire il “cuore del- 
lo Stato”, si è generalmente 
dimostrata nient’ altro che “il 
leninismo nella società dello 
spettacolo”, secondo la nota 
definizione situazionista. 

Oggi però il riciclaggio di 
tale mito non appare in gra- 
do di risolvere le contraddi- 


|! 
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zioni acuite sul piano sociale 
dall’economia di guerra del- 
lo Stato, sempre meno credi- 
bile e sempre più impopolare. 

Ai giovani, in ogni senso 
lontani sia dai miti della Re- 
sistenza e del ’68 che dalle 
paranoie dell’emergenza ter- 
roristica, lo spauracchio del- 
le BR dice poco o niente; 
mentre molti, tra gli operai 
più anziani, riconsiderano 
quel periodo storico con oc- 
chi diversi, specie dopo l’eu- 
tanasia del Pci. Di contro, 
tutti hanno ben presenti i sa- 
crifici e la disoccupazione 
che l’immediato futuro pro- 
mette, con la faccia antipati- 
ca di Amato. 

Sarà quindi un gioco dif- 
ficile, se l’opposizone socia- 
le saprà agire con intelligen- 
za, far passare per terroristi 
tutti quelli che lottano ed in- 
fatti vengono già collaudati 
nuovi insulti (leghismo ros- 
so, sfascisti, peggioristi etc.) 
con cui calunniare gli insu- 
bordinati di questo autunno. 

Lor signori volevano la 
“resistenza umana”? Eccoli 
serviti. 

A.F. 


an 


TRADUZIONE: femminismo, 
spazi sociali, libertà, 
ecologia, pace, guerra e 
anarchia sul sentiero di 
UMANITA" NOVA. AUGH! 


ASPRO E DURO 


Diciamo le cose come 
stanno: il sistema italiano è 
marcio! Per quaranta anni si 
è comportato come un omo- 


.geneo gruppo sociale im- 


pegnato ad accumulare pote- 


. re e soldi attraverso una mac- 


china amministrativa che ha 
gonfiato la spesa pubblica a 
vantaggio dei ceti burocrati- 
ci e del capitale finanziario e 
industriale. 

Ad ampi settori di lavora- 
tori è stato garantito un mi- 
glioramento del livello di vita 
(almeno dal punto di vista 
consumistico) pagato a caro 
prezzo: crescenti inegua- 
glianze, servizi pubblici co- 
stosi e inefficienti, regime 
poliziesco e autoritario spe- 
cie verso i più poveri ed 
emarginati. 

E’ bene ricordare che 8 
milioni e ottocentomila italia- 
ni, secondo la Comunità eu- 
ropea, vivono al di sotto del- 
la soglia “ufficiale” di pover- 
tà: un bel risultato per la quin- 
ta potenza economica mon- 
diale! 

L’accordo del 31 luglio. e 
la stangata di settembre 
(“sponsorizzata” dagli am- 
bienti finanziari tedeschi che 
controllano la Banca di Ger- 
mania) hanno avuto il merito 
di mettere a nudo la crisi del 
sistema, mostrando ai lavora- 
tori - anche a quelli più tena- 
cemente legati alla politica 
moderata di Pds e Cgil - 
quanto sia avanzata l’integra- 
zione della “sinistra” nell’ or- 
mai incancrenito sistema di 
potere., 

Dopo la manifestazione di 
Firenze faceva una certa im- 


` pressione sentire Trentin ac- 


cusare i suoi contestatori di 
favorire gli avversari del sin- 
dacato. Quali avversari? For- 


Mafia, Pci 


e Andreotti — 


in un articolo pubblicato 
da “Le monde diplomatique” 
dello scorso aprile Francois 
Vitrani si domanda quali sia- 
no stati i rapporti fra Partito 
comunista italiano e mafia e 
conclude: “E” anche inte- 
ressante segnalare che Salvo 
Lima non si era opposto alla 
partecipazione al governo del 
Pci ai tempi della politica 
detta di “solidarietà naziona- 
le” successiva all’assassinio 
di Moro, e che lo stesso Par- 
tito comunista si astenne 
quando Giulio Andreotti. fu 
accusato, in Parlamento, di 
collusione con il banchiere 
Sindona, poi assassinato, e ha 
votato contro l’esame al par- 
lamento europeo del dossier 
“Un amico a Strasburgo” (cu- 
rato dal Centro Impastato) 
contenete i documenti della 
commissione anti-mafia nei 


se quelli con cui Trentin ave- 
va concluso l’accordo del 31 
luglio? Oppure quelli che con 
il tacito assenso dei sindacati 
si preparano a licenziare de- 
cine di migliaia di lavorato- 
ri? 

A questo punto la posta in 
gioco è altissima. Se passa, 
la manovra finanziaria di 
Amato provocherà un pauro- 
so arretramento del movi- 
mento dei lavoratori accom- 
pagnato da un impressionan- 
te peggioramento delle loro 
condizioni di vita. Se i lavo- 
ratori vincono il rischio è 
quello di una stretta repres- 
siva giustificata dalla crisi 
economica. 

La stretta repressiva, col- 
po di coda di un sistema or- 
mai allo stremo, non è impos- 
sibile. Tutt'altro: lo Stato ita- 
liano ha le più numerose for- 
ze di polizia d’Europa e l’uso 
delle Forze armate in opera- 
zioni di “ordine pubblico” è 
cosa di tutti i giorni. 

Irischi, dunque, sono mol- 
ti ma la forte reazione di que- 
sti giorni e i fermenti presen- 
ti nel mondo operaio mostra- 
no che l’attuale crisi apre 
notevoli possibilità eman- 
cipatrici sulle quali poggiare 
la lotta contro Stato e capi- 
tale a cominciare dalla volon- 
tà di fare azione sociale fuori 
e contro partiti e sindacati di 
regime. 

Lo scontro sarà aspro e 
duro. Occorre serrare i ran- 
ghi, superare le divisioni, in- 
tensificare l’azione, porsi 
obiettivi chiari: su questo pia- 
no l’uso di pratiche quali 
l’azione diretta, l’autoge- 
stione, l’antiautoritarismo 
avrà un ruolo decisivo per 
l’esito dello scontro. 

Antonio 


quali Salvo Lima era citato a 
più riprese...”. 


P.So. 


